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                                                                              STATO VENETO VT-963 

Decreto Legge n. 97/24 del Presidente dell'Esecutivo di Governo per l'utilizzo della Sala Consiliare del 

Popolo Veneto. 

Venezia, Palazzo Ducale, 11 novembre 2024 

Preambolo 

Considerato che il diritto all'autodeterminazione è un principio fondamentale, sancito da trattati 

internazionali e convenzioni sui diritti umani, che garantisce a tutti i popoli e alle comunità il diritto di 

decidere liberamente il proprio destino, sia politico che economico e culturale;   

Ritenendo che le istituzioni locali svolgano un ruolo cruciale nel promuovere la partecipazione attiva dei 

cittadini e nel rafforzare la democrazia, offrendo spazi di discussione e di confronto aperto;   

Evidenziando l'importanza delle sale consigliari dei comuni come luoghi dove si possono sviluppare idee e 

proposte che rispettino e tutelino i diritti di tutti, favorendo un ambiente di dialogo e inclusione;   

Consapevoli che un uso responsabile e democratico di questi spazi rappresenta un passo fondamentale 

verso la costruzione di una società giusta e equa, in cui la varietà delle voci e delle esperienze possa essere 

ascoltata e valorizzata;   

Il presente decreto legge intende stabilire le norme e le procedure necessarie per l'utilizzo delle sale 

consigliari da parte della cittadinanza e delle organizzazioni che operano per la promozione dei diritti dei 

popoli, garantendo nel contempo il rispetto delle normative vigenti e dei principi democratici. 

Fonti di Diritto 

Il presente decreto legge si basa sulle seguenti fonti di diritto: 

1. Diritto Italiano: 

   - Costituzione della Repubblica Italiana (artt. 2, 3, 21, 117); 

   - Legge 212/2010 (Disposizioni generali sulle modalità di partecipazione alle decisioni pubbliche); 

   - Legge 881/1977 (Norme per la tutela dei diritti umani). 

2. Diritto Europeo: 
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   - Trattato dell'Unione Europea (artt. 2 e 6); 

   - Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea (artt. 10-13, 21-23); 

   - Convenzione Europea dei Diritti Umani (artt. 10 e 11). 

3. Diritto Internazionale: 

   - Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (artt. 21 e 27); 

   - Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (artt. 1, 19 e 25); 

   - Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni (artt. 3, 4, e 18); 

   - Dichiarazione delle Nazioni Unite sulle Persone Appartenenti a Minoranze Nazionali o Etniche, Religiose 

e Linguistiche. 

Articolo 1 - Finalità   

Il presente decreto legge stabilisce le modalità di utilizzo delle sale consigliari di ogni comune nell'ambito 

legislativo della Legge 212 del 2010, con l'obiettivo di promuovere e garantire i diritti di 

autodeterminazione dei popoli, nel rispetto dei diritti democratici, in ottemperanza alla Legge Italiana 881 

del 1977 e in conformità con le norme imperative di diritto internazionale. Questo atto intende valorizzare 

il ruolo delle istituzioni locali come spazi di confronto e partecipazione, per riflettere e discutere le istanze 

delle diverse comunità presenti sul territorio, facilitando un vero e proprio autogoverno. 

Articolo 2 - Utilizzo delle Sale Consigliari   

1. Le sale consigliari dei comuni possono essere utilizzate per attività e iniziative finalizzate alla promozione 

dei diritti di autodeterminazione dei popoli, comprese, a titolo esemplificativo, assemblee, incontri, 

conferenze e dibattiti pubblici.   

2. L'utilizzo delle sale deve avvenire nel rispetto della normativa vigente e delle disposizioni dirimenti sulle 

modalità di accesso e uso degli spazi pubblici, garantendo la partecipazione e il coinvolgimento di tutti i 

cittadini e i soggetti interessati. Eventuali limitazioni all'accesso devono essere giustificate e comunicate 

con anticipo, nel pieno rispetto del principio di trasparenza. 

Articolo 3 - Condizioni di Utilizzo   

1. Le richieste di utilizzo delle sale consigliari devono essere presentate in forma scritta, specificando 

l'oggetto e la finalità dell'iniziativa. È consigliato allegare una breve descrizione della metodologia prevista 

per il coinvolgimento dei partecipanti.   

2. Le attività devono svolgersi nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali di individui e gruppi e non 

devono promuovere comportamenti discriminatori o violenti. Le autorità comunali sono responsabili della 

verifica dei contenuti e della legalità delle attività proposte, per garantire un uso appropriato degli spazi 

pubblici. 

Articolo 4 - Sanzioni e Responsabilità   

1. Qualsiasi violazione delle disposizioni del presente decreto legge sarà considerata grave e comporterà 

interventi da parte delle autorità competenti. Le sanzioni possono includere la revoca della possibilità di 

utilizzo degli spazi e indicazioni per future richieste.   

2. Le violazioni saranno imputate come crimini contro l'umanità e genocidio in caso di incitamento all’odio 

e alla violenza, comportando conseguenze legali significative, tra cui sanzioni pecuniarie, indennizzi ai 

soggetti danneggiati e pignoramenti dei beni coinvolti. 
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Articolo 5 - Rispetto dei Diritti Democratici   

1. Ogni iniziativa promossa all'interno delle sale consigliari deve rispettare i principi della democrazia, 

favorendo il dialogo e la pluralità delle opinioni. È importante creare atmosfere che promuovano lo 

scambio di idee in modo aperto e rispettoso.   

2. È garantito il diritto di partecipazione attiva dei cittadini, nel rispetto delle modalità di confronto 

democratico stabilite dalla legge. Le autorità locali dovranno prevedere l’accessibilità a tutti, incluso per 

persone con disabilità, assicurando un ambiente inclusivo. 

Articolo 6 - Diniego dell'Utilizzo della Sala Consiliare 

Il diniego da parte dell'amministrazione comunale all'utilizzo della sala consiliare per attività finalizzate 

all'autodeterminazione dei popoli sarà considerato una violazione dei diritti umani fondamentali. 

Tale diniego sarà perseguibile penalmente come crimine contro l'umanità e genocidio presso la Procura 

della Repubblica italiana, la Procura della Repubblica veneta e presso la Corte Penale Internazionale. 

La valutazione del diniego sarà effettuata in base ai principi del diritto internazionale e delle normative 

nazionali vigenti, considerando l'impatto del diniego sui diritti e sulla dignità delle comunità coinvolte. 

I responsabili dell'amministrazione comunale che emetteranno un diniego ingiustificato saranno soggetti a 

sanzioni legali, incluso il pagamento di indennizzi a favore dei soggetti danneggiati dalla violazione dei loro 

diritti di autodeterminazione. 

Gli indennizzi e le sanzioni verranno stabiliti in base alla gravità dell'azione e all'impatto causato sul diritto 

all'autodeterminazione, nonché sul principio di responsabilità per crimini contro l'umanità. 

È responsabilità dell'amministrazione comunale garantire trasparenza e giustificazione nelle decisioni 

relative all'uso delle sale, assicurando che tali decisioni siano conformi ai principi democratici e ai diritti 

umani. 

Qualsiasi cittadino o organizzazione colpita da un diniego avrà diritto a presentare denuncia presso le 

autorità competenti per avviare le procedure legali necessarie. 

Le autorità competenti dovranno seguire procedure rapide ed efficaci per garantire che le violazioni siano 

affrontate prontamente e che i responsabili siano chiamati a rispondere delle loro azioni. 

Articolo 6 - Disposizioni Finali   

Il presente decreto legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana. Si dispone che il governo, attraverso gli organi competenti, garantisca la 

necessaria informativa e sensibilizzazione al fine di garantire la piena attuazione delle disposizioni qui 

contenute. Saranno previsti canali di comunicazione e informazione sui diritti di autodeterminazione e 

sull'utilizzo delle sale consigliari. 

Articolo 7 - Rispetto delle Norme Internazionali   

Le autorità e gli enti locali sono tenuti a garantire che tutte le azioni intraprese in virtù del presente decreto 

legge siano pienamente conformi alle norme imperative di diritto internazionale, rispettando i diritti e le 

libertà fondamentali per tutti i popoli e il diritto alla libera autodeterminazione. Gli enti locali dovranno 

garantire consulenze legali appropriate per tutelare questi diritti. 

Articolo 8 - Monitoraggio e Valutazione   
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1. È istituita una Commissione di monitoraggio composta da rappresentanti del governo, delle autorità 

locali, delle organizzazioni della società civile e di esperti in diritto internazionale, con il compito di valutare 

l'applicazione del presente decreto legge.   

2. La Commissione avrà l'obbligo di redigere rapporti annuali sull’uso delle sale consigliari e sull’efficacia 

delle iniziative promosse. I rapporti dovranno evidenziare eventuali criticità e suggerire misure correttive 

per migliorare l’efficacia delle attività svolte. 

Articolo 9 - Formazione e Sensibilizzazione   

1. Il Ministero dell'Interno, in collaborazione con le associazioni e gli enti locali, promuoverà programmi di 

formazione continua e sensibilizzazione sui diritti di autodeterminazione dei popoli, sull'uso delle sale 

consigliari e sui principi di democrazia e partecipazione.   

2. Tali programmi dovranno essere indirizzati a funzionari pubblici, rappresentanti eletti e alla cittadinanza 

in generale, per garantire una maggiore consapevolezza e partecipazione attiva. Saranno previsti anche 

materiali informativi e strumenti online per facilitare l’accesso alle informazioni. 

Articolo 10 - Disposizioni Transitorie   

1. Le autorità locali hanno un termine di [specificare il termine, ad esempio 60 giorni] dalla data di entrata 

in vigore del presente decreto legge per adottare gli atti necessari a conformarsi alle disposizioni qui 

contenute. Si raccomanda una consultazione pubblica per garantire la massima partecipazione.   

2. Le richieste di utilizzo delle sale consigliari presentate prima dell’entrata in vigore di questo decreto 

dovranno essere riesaminate secondo le nuove disposizioni, mantenendo trasparenza nelle decisioni. 

Articolo 11 - Entrata in Vigore   

1. Il presente decreto legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana.   

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare per garantire l’adeguatezza e l’efficacia 

delle misure previste. 

Nota Finale   

Il presente decreto legge rappresenta un impegno concreto del governo italiano a garantire e rafforzare i 

diritti di autodeterminazione dei popoli, favorendo un contesto di dialogo e partecipazione attiva. 

Attraverso l'uso delle sale consigliari, si intende creare uno spazio di confronto democratico aperto e 

inclusivo, in cui ogni voce possa essere ascoltata e rispettata, nel pieno rispetto del principio di 

autodeterminazione e delle normative internazionali sui diritti umani.   

La promozione di tali diritti è fondamentale per la costruzione di una società più giusta, equa e 

democratica, e il presente decreto legge segna un passo importante in questa direzione. 

Firmato:   

S.E. Franco Paluan   

Presidente dell'Esecutivo di Governo   

Venezia, Palazzo Ducale, 11 novembre 2024   
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Nota: Il presente decreto legge è redatto in conformità alle normative vigenti e sottoposto all'approvazione 

degli organi competenti. Si richiede che le autorità distrettuali e comunali adottino misure adeguate per 

facilitare e attuare quanto previsto dal decreto. 

Modulo di Richiesta per l'Utilizzo della Sala Consiliare del Popolo Veneto 

Intestazione Comune:   

Comune di __________   

Ufficio: __________   

Data: ________________ 

MODULO DI RICHIESTA PER L'UTILIZZO DELLA SALA CONSILIARE 

Richiedente:   

Nome e Cognome: ____________________________________________   

Indirizzo: ___________________________________________________   

Telefono: ____________________________________________________   

Email: _______________________________________________________ 

Nazionalità: ________________________________________________ 

Rappresentante dell'Organizzazione (se applicabile):   

Nome e Cognome: ____________________________________________   

Nome dell'Organizzazione: _____________________________________ 

Dettagli dell'Evento 

Titolo dell'Evento: __________________________________________   

Data dell'Evento: ___________________________________________   

Orario di Inizio: ____________________________________________   

Orario di Fine: _____________________________________________   

Descrizione dell'Attività:   

Venire incontro a diritti di autodeterminazione dei popoli, incontro, assemblea, conferenza, dibattito, diritti 

umani, ecc.   

__________________________________________________________________   

__________________________________________________________________   

__________________________________________________________________   

Numero Atteso di Partecipanti: _________________________________ 

Motivazione dell'Utilizzo della Sala   

L'attività proposta ha l'obiettivo di tutelare i diritti umani inalienabili e promuovere i diritti politici, 

economici, sociali e culturali. Ci si propone di avviare un confronto aperto sul tema dei diritti di sovranità e 
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sull'importanza della gestione delle risorse naturali, favorendo un dialogo che coinvolga le diverse realtà e 

istanze presenti nel nostro territorio.   

__________________________________________________________________   

__________________________________________________________________   

Dichiarazione   

Dichiaro che l'attività proposta rispetterà i diritti e le libertà fondamentali degli individui e dei gruppi, e non 

promuoverà comportamenti discriminatori o violenti. Inoltre, sono consapevole che ogni violazione delle 

leggi in allegato sarà soggetta a sanzioni, indennizzi e confische, se non motivate con giustificato motivo. 

Sono consapevole che eventuali violazioni delle disposizioni previste dal Decreto Legge n. 97/24 dell’11 

novembre 2024 comporteranno azioni da parte delle autorità competenti. 

Firma del Richiedente: ______________________________________   

Data: ________________ 

 

Informazioni Aggiuntive 

Richiesta di Servizi Aggiuntivi   

Possono essere richiesti servizi addizionali, come:   

Proiettore/Schermo   

Connessione Internet   

Sedie/Tavoli Aggiuntivi   

Altro (specificare): ___________________________________________ 

Invio della Richiesta   

Il presente modulo dovrà essere inviato all'ufficio competente almeno 15 giorni prima della data 

dell'evento. Le richieste saranno esaminate in base alla disponibilità della sala e alla conformità con le 

normative vigenti. 

Contatti per ulteriori informazioni:   

Telefono: ___________________________________________________   

Email: ______________________________________________________   

A cura dell'ufficio:   

Data di ricezione della richiesta: _______________________________   

Esito della richiesta: __________________________________________   

Note: _________________________________________________________ 

Grazie per la vostra richiesta!   

In caso di approvazione, sarete contattati per confermare tutti i dettagli necessari per l'utilizzo della sala 

consiliare. 
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